
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
I 

Ferrovieri hanno aderito in massa allo sciopero nazionale di 24 ore indetto da Cub 
Trasporti e Sgb per il 27 e 28 febbraio, consapevoli che gli incidenti sui binari si 
susseguono ormai con una frequenza inaccettabile mentre chi ha la responsabilità e la 
facoltà di intervenire finge di non sapere e non vedere. 
 
Quella di oggi è l’ennesima mobilitazione che coinvolge i ferrovieri, i quali continuano a 
scioperare in maniera compatta e determinata, aderendo sia alle iniziative promosse da Cub 
Trasporti e Sgb, dalla Assemblea Nazionale PDM/PDB, nonché da altre sigle sindacali 
di base. 
 
La responsabilità dei disagi prodotti ai passeggeri e all’utenza in generale ricade 
sul Ministero dei Trasporti che propone e sulle OO.SS. che sottoscrivono, accordi e 
contratti che prevedono il peggioramento dell’orario e l’aumento dei carichi di 
lavoro, con buona pace sulla salute e sicurezza. 
 

RIDURRE LA SICUREZZA E LA SALUTE A MERO CALCOLO STATISTICO 
È CRIMINALE E COSTITUISCE IL VERO “PUNTO DI NON RITORNO”. 

 
La Cub Trasporti e Sgb e tutta la categoria continueranno le mobilitazioni a tutela 
del futuro dei lavoratori, del servizio e dei passeggeri: Salvini&Co dovranno prendere 
atto che non bastano le precettazioni, l’irrigidimento ulteriore della applicazione della L.146/90 
e i continui interventi della Commissione di Garanzia per fermare una intera categoria che 
continuerà a lottare a sostegno della salute e sicurezza sui treni dei lavoratori e 
dei passeggeri, a difesa dell’interesse generale e del servizio pubblico e universale. 
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CUB-TRASPORTI 

COMUNICATO STAMPA 
 

I FERROVIERI HANNO ADERITO IN MASSA  

ALLO SCIOPERO NAZIONALE PER LA SALUTE E SICUREZZA  

CONTRO LE LOGICHE MERCANTISTE  

A DANNO DEI LAVORATORI E DEI PASSEGGERI  

 

Al netto dei treni soppressi preventivamente  

in operativo sono stati: 
 

• Cancellati 2300 treni (41%) 
• Riprogrammati 400 treni (7%) 

•  

 

HA ADERITO OLTRE IL 70% DEL 
PERSONALE IN TURNO 

 

 
 

ALTRO CHE PRECETTAZIONI: 
E’ ORA CHE IL GOVERNO ED IL MINISTRO DEI TRASPORTI 
SI IMPEGNINO A GARANTIRE UN SERVIZIO FERROVIARIO 

DI QUALITÀ, PUBBLICO E UNIVERSALE 

mailto:cub.romaeprovincia@legalmail.it
mailto:nazionale@pec.sindacatosgb.it

